
REGIONE PIEMONTE BU8 24/02/2011 
 

Codice DB1102 
D.D. 29 novembre 2010, n. 1450 
D.G.R. n. 51-12426 del 26/10/2009 e D.G.R. n. 27-12515 del 9/11/2009. Approvazione schema 
di convenzione integrativa al Protocollo di intesa tra Regione Piemonte, Sistema Camerale 
piemontese e Province piemontesi rep n. del 14866. Spesa di Euro 50.000,00 o.f.i. Impegno di 
spesa di Euro 33.931,17 o.f.i sul capitolo n. 121903 e di Euro 16.068,83 o.f.i. sul capitolo 
128317 del bilancio di previsione per l'anno 2010. 
 
Vista la Deliberazione della Giunta Regionale n. 51-12426 del 26/10/2009 con la quale sono state 
approvate le “Linee programmatiche di valorizzazione dei prodotti agroalimentari piemontesi”, che 
prevedono la creazione di un sistema di certificazione attestante la conformità di diverse tipologie di 
produzioni a determinate caratteristiche produttive predefinite in disciplinari; 
 
Considerato che la citata deliberazione prevedeva che le produzioni afferenti al sistema di 
certificazione fossero i prodotti agroalimentari tradizionali (PAT), la produzione integrata, la 
produzione OGM free, i prodotti delle aree parco e delle terre alte; 
 
Valutato che nel corso di questi mesi si sta procedendo nei lavori preparatori veri e propri per 
arrivare ad attivare da una parte i progetti pilota sul territorio, atti a sondare le potenzialità di 
sviluppo ed espansione delle varie preparazioni agroalimentari piemontesi, e dall’altra la parte più 
propriamente normativa e legale. 
 
Valutato che il sistema di certificazione potrà essere apposto su tutti i prodotti certificati provenienti 
dall’Unione Europea e rispettosi dei disciplinari di produzione di pertinenza: 
 
Vista la D.G.R. n. 18-310 del 12 luglio 2010 inerente lo stato di attuazione della  D.G.R. n. 51-
12426 del 26/10/2009, in cui si prende atto che a livello provinciale sono stati individuati i prodotti 
PAT per l’attivazione dei progetti pilota; 
 
Preso atto che nello specifico i progetti pilota hanno come finalità la verifica con la filiera delle 
criticità produttive, di commercializzazione e di certificazione del sistema di qualità; 
 
Preso atto del notevole interesse per la novità di un sistema di qualità regionale, che offre la 
possibilità a piccoli produttori di potersi far conoscere presso il grande pubblico. 
 
Vista la Deliberazione della Giunta Regionale n. 27-12515 del 9/11/2009 di approvazione del 
Progetto “Piemonte AgriQualità”; 
 
Vista la Determinazione Dirigenziale n. 1141 del 12 novembre 2009 con la quale è stato affidato 
l’incarico a CreSo, Corso Nizza 21 Cuneo, per il comparto ortofrutticolo per la revisione e 
l’aggiornamento dell’elenco regionale di prodotti agroalimentari tradizionali, l’individuazione di 
prodotti relativi ai progetti pilota, la partecipazione ai tavoli provinciali e la redazione dei 
disciplinari di produzione; 
 
Vista la Determinazione Dirigenziale n. 1178 del 19 novembre 2009 con la quale è stato affidato 
l’incarico ad AgenForm, Corso IV Novembre n. 11, Cuneo per quanto concerne i comparti lattiero 
caseari e carni trasformate per la revisione e l’aggiornamento dell’elenco regionale di prodotti 
agroalimentari tradizionali, l’individuazione di prodotti relativi ai progetti pilota, la partecipazione 
ai tavoli provinciali e la redazione dei disciplinari di produzione; 



 
Tenuto conto che è necessario procedere all’individuazione del soggetto tecnico per la 
sperimentazione della certificazione di prodotto del sistema di qualità regionale al fine di 
completare l’attività dei progetti pilota; 
 
Preso atto che dal 2009 sono stati attivati i tavoli regionali e provinciali di confronto con tutti i 
soggetti interessati e che le province e il Sistema camerale piemontese si sono dimostrati disponibili 
a sostenere tali attività dei progetti pilota; 
 
Stabilito che Unioncamere Piemonte coordinerà le otto Camere di Commercio e le relative 
rappresentanze associative – sia a livello regionale che a livello provinciale e locale – 
potenzialmente coinvolgibili dei settori artigianato, agricoltura, industria, commercio e turismo, al 
fine di garantire per ciascuno degli interventi individuati una partecipazione di imprese e di 
operatori il più possibile rappresentativa, articolata ed omogenea; 
 
Ritenuto necessario attivare una collaborazione fra Regione Piemonte, Sistema camerale 
piemontese e Province piemontesi al fine di chiarire i compiti di ciascun soggetto all’interno del 
Sistema di qualità regionale e del Marchio di valorizzazione; 
 
Valutato quindi di procedere all’integrazione del Protocollo d’intesa rep. n. 14866 siglato in data 12 
novembre 2009 tra Regione Piemonte e Sistema camerale piemontese per lo sviluppo economico e 
della competitività territoriale; 
 
Vista la Legge 241/1990 art. 15, che prevede la possibilità per le amministrazioni pubbliche di 
concludere accordi per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune; 
 
Vista altresì la Legge regionale 25 gennaio 1988, n. 6 “Norme relative allo svolgimento di 
collaborazioni nell'ambito dell'attività dell'amministrazione regionale”; 
 
Considerato l’art. 1 della L.R. n. 6/1988 che prevede la  possibilità per la Regione di avvalersi di 
consulenze, conferire incarichi e richiedere pareri a persone ed Enti estranei all’amministrazione  
per lo studio e la ricerca in ordine a problemi di particolare rilievo scientifico, economico, tecnico, 
organizzativo; 
 
Considerato che all’art. 3 della L.R. n. 6/1988 si prevede che la Regione,  in relazione al tipo di 
prestazione richiesta, alla professionalità necessaria ed all’eventuale urgenza di conseguire i 
risultati, può attivare collaborazioni con esperti o professionisti  o Enti di ricerca, Istituti scientifici, 
l’Università; 
Considerato che è possibile definire un accordo di collaborazione tra enti pubblici allo scopo di 
realizzare progetti di comune interesse, e tale procedura non è in contrasto con la normativa sui 
contratti pubblici (parere del Settore Attività Legislative per la qualità della Normazione, nota 
10679/DB0502 del 22 giugno 2010); 
 
Vista la nota del Settore “Tutela della Qualità, Valorizzazione e Rintracciabilità dei Prodotti 
Agricoli e Zootecnici” prot. 11632/DB1102 del 22 aprile 2010 con la quale è stato richiesto 
all’Unioncamere Piemonte, via Cavour n. 17, Torino (omissis) di formulare una proposta di 
collaborazione al fine di affidare allo stessa l’incarico di assistenza  per la redazione dei Piani di 
controllo dei prodotti dei progetti pilota afferenti al Sistema di certificazione attestante la 
conformità a determinate caratteristiche produttive definite all’interno di un disciplinare di 
produzione; 



 
Visto, conseguentemente, che l’Unioncamere Piemonte ha presentato con la nota prot. n. 478/2010-
TO del 29 novembre 2010 l’offerta economica dell’incarico in questione per un ammontare totale di 
€ 120.000,00 o.f.i. da sostenersi paritariamente nella misura di 60.000,00 Euro sia da parte della 
Regione Piemonte che dal Sistema camerale piemontese; 
 
Dato atto che la sopraccitata offerta economica presentata dall’Unioncamere Piemonte: 
sotto il profilo tecnico corrisponde alle effettive esigenze del Settore stabilite con la nota n. 
11632/DB1102 del 22 aprile 2010; 
sotto il profilo economico, le spese l’incarico di cui sopra sono da ritenersi congrue in relazione al 
tipo di servizio richiesto; 
 
Accertata quindi la possibilità di finanziare l’incarico di cui sopra sulle risorse stanziate sull’UPB 
DB11021 sul capitolo di spesa n. 121903 e sul capitolo di spesa n. 128317 del bilancio di previsione 
per l’anno 2010 per un importo complessivo pari a Euro 50.000,00 e di dover rimandare l’impegno 
di spesa della quota residua pari a € 10.000,00 con successiva Determinazione Dirigenziale; 
 
Vista l’assegnazione n. 100172 sul cap. di spesa 121903 a favore della Direzione Agricoltura 
disposta con DGR n. 3-13050 del 19 gennaio 2010 e DGR n. 1-589 del 9 settembre 2010 
(UPB11021); 
 
Vista l’assegnazione n. 100204 sul cap. di spesa 128317 a favore della Direzione Agricoltura 
disposta con DGR n. 3-13050 del 19 gennaio 2010 e DGR n. 1-589 del 9 settembre 2010 
(UPB11021); 
 
Vista la DGR n. 1-589 del 9 settembre 2010 con la quale sono stati approvati gli obiettivi dei 
Direttori regionali, così come inseriti nella parte I del Programma Operativo 2010, e le assegnazioni 
delle risorse finanziarie necessarie al raggiungimento degli stessi; 
 
Vista la nota prot. n. 28503/DB11.00 del 21 ottobre 2010 con la quale il Direttore della Direzione 
Agricoltura autorizza, per l’esercizio in corso, i Responsabili dei Settori della Direzione  
all’assunzione degli impegni di spesa riguardanti le attività di competenza, nei limiti ed obiettivi 
previsti dalla citata deliberazione n. 1-589 del 9 settembre 2010; 
 
Viste, altresì, le circolari prot. n. 23087/DB0902 del 3 settembre 2010 della Direzione Risorse 
Finanziarie e prot. n. 43218/DB0700 del 7 settembre 2010 della Direzione Risorse Umane e 
Patrimonio relative alla tracciabilità dei pagamenti; 
 
Considerato che in conformità con quanto previsto dall’art. 3 della L. 136/10 “Piano straordinario 
contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di antimafia” è stato assegnato all’attività in 
oggetto il CUP n. J61F10000140002;  
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 4 e 17 del Decreto Legislativo n. 165 del 30/03/2001; 
 
Visto l’art. 17 della L.R. n. 23 del 28 luglio 2008; 
 
Vista la L.R. n. 7/2001 (Ordinamento contabile della Regione Piemonte); 
 



Vista la L.R. n. 14/2010 (legge finanziaria 2010); 
 
Vista la L.R. n. 15/2010 (bilancio di previsione per l’anno finanziario 2010 e bilancio pluriennale 
2010-2011); 
 
Vista la L.R. n. 18 del 3 agosto 2010 (Assestamento al bilancio di previsione per l’anno finanziario 
2010 e disposizione finanziarie); 
Vista la DGR n. 3-13050 del 19 gennaio 2010; 
 
Vista la DGR n. 19-201 del 21/06/2010; 
 
Vista la DGR n. 19-338 del 19 luglio 2010; 
 
Vista la DGR n. 1-589 del 9 settembre 2010; 
 
Viste le circolari Regione Piemonte n. 23087/DB0902 del 03/09/2010 e n. 43218/DB0700 del 
07/09/2010 (tracciabilità dei pagamenti); 
 
Vista la L. 136/10 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di 
antimafia” 
 

determina 
 
Sulla base delle considerazioni espresse in premessa: 
 
1. di individuare, per le motivazioni indicate in premessa, l’Unioncamere Piemonte, via Cavour n. 
17, Torino, (omissis)- per lo svolgimento dell’ incarico relativo alla predisposizione di un Sistema 
di certificazione di prodotto in ottemperanza alla Deliberazione della Giunta Regionale n. 51-12426 
del 26 ottobre 2009 per le produzioni non contemplate in sistemi di qualità riconosciute a livello 
comunitario; 
 
2. di approvare l’offerta economica presentata dall’Unioncamere Piemonte prot. n. 478/2010-TO 
del 29 novembre 2010, per una spesa complessiva di € 120.000,00 o.f.i.; 
 
3. di affidare, all'Unioncamere Piemonte, l’incarico relativo alla predisposizione di un Sistema di 
certificazione di prodotto in ottemperanza alla Deliberazione della Giunta Regionale n. 51-12426 
del 26 ottobre 2009 per le produzioni non contemplate in sistemi di qualità riconosciute a livello 
comunitario, per una spesa complessiva di € 60.000,00 o.f.i.; 
 
4. di approvare lo schema di convenzione tra il Settore Tutela della Qualità, Valorizzazione e 
Rintracciabilità dei prodotti Agricoli e Zootecnici della Direzione Agricoltura, Sistema camerale 
piemontese e Province piemontesi, allegato al presente provvedimento per farne parte integrante e 
sostanziale; 
 
5. di dare atto che l’affidamento dell’incarico, decorrerà dalla data di sottoscrizione della 
convenzione e terminerà entro la scadenza fissata dalla medesima; 
 
6. di stabilire che l'incarico dovrà essere eseguite secondo le modalità ed i termini stabiliti dalla 
convenzione in allegato; 
 



7. la spesa complessiva di € 60.000,00 o.f.i. è impegnata a favore di Unioncamere Piemonte sul cap. 
di spesa n. 121903 per Euro 33.931,17 e sul capitolo di spesa n. 128317 per Euro 16.068,83 del 
bilancio di previsione per l’anno 2010, si rimanda l’impegno di spesa con successiva 
Determinazione Dirigenziale della quota residua pari a € 10.000,00; 
 
8. di liquidare le competenze spettanti a Unioncamere Piemonte, a saldo dopo l’esecuzione del 
suddetto incarico, previa presentazione di dettagliate relazioni sull'attività svolta unitamente ai piani 
dei controlli definitivi per ogni singolo prodotto oggetto dei progetti pilota e all’emissione di 
fatture, vistate dal dirigente responsabile, per la conformità delle prestazioni eseguite alle previsioni 
contrattuali; 
 
9. il corrispettivo pattuito per l’incarico sarà liquidato a 30 giorni dalla data del ricevimento della 
fattura; 
 
10. di stabilire che tutti i documenti di studio e gli elaborati realizzati sono di esclusiva proprietà 
della Regione Piemonte. 
 
Alla spesa di € 50.000,00 o.f.i., si fa fronte con impegno di spesa sul capitolo di spesa 121903 per 
Euro 33.931,17 e sul capitolo di spesa 128317 per Euro 16.068,83 del bilancio di previsione per 
l’anno 2010. 
 
In conformità con quanto previsto dall’art. 3 della L. 136/10 “Piano straordinario contro le mafie, 
nonché delega al Governo in materia di antimafia” è stato assegnato all’attività in oggetto il CUP n. 
J61F10000140002. 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 16 del regolamento 8/R del 29/07/2002. 
 

Il Dirigente 
Alessandro Caprioglio 

 


